
MARTINO: UN SANTO “CONTEMPLATTIVO”

Entriamo nei giorni di festa del nostro Santo patrono.
Personalmente è occasione propizia per rendere grazie. 
Esattamente un anno fa infatti, proprio alla vigilia del-
la festa di San Martino, facevo il mio ingresso ufficiale 
a Magenta: tra le date proposte dal Vicario Episcopale 
mi era parso bello scegliere proprio questa ricorrenza 
per mettere sotto la custodia del Santo Patrono il mio 
ministero a servizio della Co-
munità Pastorale affidatomi 
dall’Arcivescovo. Il mio gra-
zie diventa in questi giorni 
preghiera, perché possiamo 
continuare a camminare in-
sieme “guardando avanti”, 
sull’esempio del nostro Santo 
patrono, lasciandoci toccare 
come lui nel vivo da quanto 
viviamo giorno per giorno. 
Scorrendo i tratti della storia 
di San Martino colpisce sem-
pre la sua versatilità e capa-
cità di lasciarsi convertire e 
chiamare più volte da Dio a 
vivere dimensioni vocazionali 
diverse, compiendo progres-
sivamente salti di qualità spi-
rituale altissimi ed esemplari. In particolare i passaggi 
decisivi della sua vita: da soldato, a monaco, a vesco-
vo: qualcuno direbbe che sia un “crescendo”. In realtà io 
direi:  “diminuendo…” o più letteralmente l’accogliere 
ogni volta un ministero nuovo. Le prime sillabe di questo 
termine “mini” da “minus” (che è contrapposto al “Ma-
gis”). È certo che San Martino abbia scelto non l’appa-
rire, l’esercitare un potere, il governare, ma il servire, 
l’amare, il desiderare di farsi prossimo a coloro che di 
volta in volta ha avuto accanto, prima come soldato, poi 
come monaco e infine vescovo.
Ho voluto rubare l’aggettivo un po’ strano nel titolo a 
Mons. Tonino Bello che lo usava commentando il brano 
evangelico di Luca 10, 38-42, che narra di Gesù in casa 

di Marta e Maria, la prima affaccendata in mille servizi 
e la secondo seduta ai piedi del Maestro ad ascoltare e 
imparare. 
Commentando, don Tonino invitava a essere appunto, 
“contemplattivi, con due T”. E completava dicendo: “at-
tivi nella contemplazione e contemplativi nell’azione”, 
tenendo insieme entrambe le prospettive, quella della pre-

ghiera, dell’ascolto silenzioso 
da un lato e dall’altro il servi-
re con dedizione premurosa e 
gratuità affettuosa chi ci è vi-
cino. Mai l’una senza l’altra. 
Il nostro Santo patrono, a mio 
giudizio, è stato capace di te-
nere insieme entrambe queste 
dinamiche della vita spiritua-
le. Anche per questo ho voluto 
riportare l’immagine di lui in 
questa icona dove è evidente 
un anacronismo: solitamente 
infatti vediamo il Santo raffi-
gurato ancora soldato con in 
mano spada e mantello intento 
a dividerlo per consegnarlo al 
povero. Mentre qui San Mar-
tino è rivestito degli abiti epi-

scopali ed ha però in mano il mantello, quasi come a non 
voler dimenticare il punto da cui tutto è iniziato e dove 
quella stessa carità ora lo conduce nel suo dare la vita 
come il Buon pastore per le sue pecore. 
Ecco, allora, che il mio grazie e la mia preghiera si chiu-
dono con un augurio: che tutti, io per primo, possiamo 
non dimenticare la “contemplattività”, questo prezioso 
tratto che fa progredire in quella interiore unità di vita 
che sa coniugare azione e contemplazione per il bene di 
tutti, con uno sguardo preferenziale sui poveri, proprio 
come San Martino.
Buona festa a tutti!

don Federico

DOMENICA 9 NOVEMBRE 2025DOMENICA 9 NOVEMBRE 2025 n. 471n. 471

GESÙ CRISTO RE DELL’UNIVERSOGESÙ CRISTO RE DELL’UNIVERSO

Festa Patronale 2025



BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE
Anche quest’anno ci apprestiamo a vivere la visita 
alle famiglie per Natale che inizieremo a partire da 
lunedì 10 novembre dalla Parrocchia dei Santi Gio-
vanni Battista e Girolamo Emiliani. 
A tal proposito vi rendiamo partecipi di una scelta 
che siamo costretti a compiere, a causa di alcuni dati 
oggettivi: il numero di noi preti, diacono, consacra-
te che diminuisce; l’età non più “troppo giovanile” 
di alcuni: gli impegni pastorali che comunque con-
tinuano anche durante i giorni delle benedizioni per 
tanti di noi (confessioni, incontri con preado-adole-
scenti e giovani, Caritas, la Messa delle 18.30, …), 
i giorni necessari per visitare le circa 11.040 fami-
glie delle nostre cinque Parrocchie – circa tre mesi. 
Come potete intuire questo ci rende difficile garan-
tire la presenza di tutti e per tutte le sere della setti-
mana, così da compiere la visita alle famiglie entro 
Natale (per poterlo fare avremmo dovuto iniziare il 
giro lo scorso 1° settembre); pertanto siamo giunti 
alla decisione di visitare la metà delle famiglie delle 
nostre cinque Parrocchie quest’anno e l’altra par-
te il prossimo Avvento 2026. Coltiviamo un sogno 
nel cassetto e ci sforzeremo di pianificarlo meglio, 
perché ci abbiamo provato nelle scorse settimane, 
ma non con risultati apprezzabili. È il desiderio di 
coinvolgere nella visita alle famiglie anche i laici 
insieme con noi: in questo modo potremmo riuscire 
a toccare tutti i nuclei familiari prima di Natale e 
incontrare tutti. Per questa impresa potremmo coin-
volgere anzitutto i membri del Consiglio Pastorale, 
i ministri straordinari dell’Eucarestia, i catechisti/e, 
gli operatori pastorali. Questa proposta non è nuova 
nella nostra Chiesa diocesana. Infatti, lo scorso anno 
l’Arcivescovo Mario Delpini nella lettera pastorale 
scriveva: «Ottobre, è mese missionario straordina-
rio che può essere tempo adatto per chiamare i laici 
a prepararsi per la visita natalizia alle famiglie: la 
proposta raccomandata dal cardinale Tettamanzi 
anni fa è stata raccolta da poche comunità. 

Là dove è stata raccolta, ben 
preparata, gestita con sapienza, 
ha rivelato la sua fecondità̀ e 
attivato un’intraprendenza pro-
mettente. Torno a raccoman-
darla e a chiedere un’adeguata 
preparazione perché visitando 
le famiglie rivelino il volto mis-
sionario della comunità parroc-
chiale». Comprendiamo che non 
è facile, per come siamo abituati da tempo, immaginare 
questa modalità diversa, tuttavia con onestà ci dobbia-
mo chiedere se non sia proprio questa una scelta pro-
fetica per il futuro che ci attende, viste le circostanze 
pastorali che viviamo. 
Dunque come accennavamo più sopra visiteremo la 
metà delle famiglie delle nostre 5 Parrocchie. 
Tutti sarete comunque avvisati via lettera, sia chi 
sarà visitato, sia le altre famiglie dove non passe-
remo. Vogliamo infatti invitare anche quest’ulti-
me a vivere insieme e condividere un momento di 
preghiera in Chiesa (ciascuno nella propria Par-
rocchia) per vivere un gesto di benedizione (che co-
munque ricordiamo ancora una volta – va alle persone 
più che alle case o alle cose) accogliere un segno, un 
augurio, una parola di speranza e pace.  
Pertanto invitiamo tutti ad attendere la lettera con cui 
vi raggiungeremo che conterrà per alcuni l’indicazione 
dei giorni e orari in cui passeremo per la visita – come 
già lo scorso anno –, mentre per gli altri la segnala-
zione della data dell’invito a passare in Chiesa per la 
benedizione. Ricordiamo che le ditte che desiderasse-
ro ricevere la visita e benedizione sono pregate di con-
tattare direttamente il numero telefonico 02/97298342 
per concordare il momento più opportuno.

il parroco don Federico, con i sacerdoti, 
le suore e consacrate e il diacono Nicola

CORSO FIDANZATI

Mercoledì 12 novembre, alle ore 21, al Centro Paolo VI, 
si terrà il terzo incontro dell’itinerario in preparazione al 
matrimonio cristiano. Tema della serata: “Il matrimonio 
cristiano: mistero e sacramento”.

RACCOGLIMENTO E MEMORIA

Martedì 11 novembre, alle 15 l’Associazione San Vincenzo, 
il refettorio Non di Solo Pane e il Gruppo di Lettura di Ma-
genta invitano tutti i cittadini a un momento di raccoglimento 
e memoria. Ci diamo appuntamento nel giorno del patrono 
di Magenta San Martino in Piazza Formenti, di fronte al Pa-
lazzo Municipale. Ci ritroveremo insieme per leggere i nomi 
dei bambini israeliani e palestinesi, vittime di questa terribile 
guerra che sta sconvolgendo tutti noi, che non vogliamo re-
stare inerti di fronte al male. Per ricordare ogni vita spezzata 
e riaffermare il valore della pace, della compassione e dell’u-
manità condivisa. Un gesto semplice, che vuole essere solo 
un segno, per non restare in silenzio di fronte al dolore.

CONSIGLIO PASTORALE

Giovedì 13 novembre, alle ore 21 presso il centro Gerico 
si terrà l’incontro del Consiglio Pastorale della Comunità.

www.comunitapastoralemagenta.it



AVVENTO 2025
“Camminando insieme alle sorgenti della speranza”

Domenica 16 novembre comincia il tempo liturgico dell’Av-
vento, che anche quest’anno desideriamo vivere intensamen-
te, nutrendo la nostra fede e la nostra anima anche con quelle 
iniziative che come Comunità Pastorale proporremo. Non per-
diamoci quegli appuntamenti che già il calendario ci offre: gli 
incontri della Scuola della Parola Decanale che ospitiamo in 
queste settimane qui a Magenta, presso la cappella delle Ma-
dri canossiane il giovedì sera, ma anche l’ora di Adorazione 
del primo venerdì del mese che abbiamo introdotto proprio 
in questi giorni e che sarà appuntamento fisso. Abbiamo poi 
pensato, come lo scorso anno, di tenere la giornata del lune-
dì come momento in cui proporre momenti di incontro per 
favorire la possibilità, nel pomeriggio e la sera, di vivere un 
momento di intenso ascolto e preghiera, così che ciascuno – 
secondo i propri impegni – possa partecipare.  
Parto dal tema: Camminando Insieme alla sorgente della 
Speranza. Le prime due parole del titolo sono etimologica-
mente dentro la parola “Sinodalità”, cioè “fare strada insie-
me”, esattamente quello che come Chiesa stiamo vivendo in 
questa stagione. C’è un sinodo in corso che sta arrivando “al 
dunque”, c’è un cammino diocesano che ci muove nella linea 
di cominciare a recepire per le nostre Comunità le indicazioni 
del Sinodo stesso. La seconda parte del titolo parla di “Sor-
gente di speranza". La maiuscola indica che riconosciamo nel 
Bambino di Betlemme Colui che attira a sé per trovare nuova 
luce e speranza per la propria vita e la nostra storia. Infine, stia-
mo per concludere un anno giubilare dove abbiamo cercato di 
camminare, pellegrini di speranza. Pertanto nell’appuntamen-
to pomeridiano proporrò una lectio continua sul libro di Rut,

gustoso libretto biblico la cui protagonista è una donna, splendi-
da e forte, che vive nelle circostanze quotidiane il proprio cam-
mino verso la speranza, animata da una tenacia incrollabile e 
da una disponibilità strepitosa a lasciarsi guidare da Dio. Nelle 
serate, invece, avremo la possibilità di introdurci all’Avvento 
in preghiera con un momento di veglia, proprio il primo lune-
dì. Ci lasceremo poi illuminare dalla Parola del Vangelo aiutati 
da don Sergio Stevan – collaboratore con la formazione per-
manente del clero – che lunedì 24 novembre sarà tra noi per 
aiutarci con un momento di riflessione sul brano che l’Arcive-
scovo Mario Delpini ha scelto come icona biblica per la lettera 
pastorale di quest’anno (Marco 10, 35 – 45) sul tema del servire 
e del vivere la comunione nella Chiesa. 
A Simona Beretta – che fa parte dell’equipe diocesana Chie-
sa delle genti e delle Assemblee sinodali - chiederemo di aiu-
tarci a capire cosa è stata per lei l’opportunità di partecipare al 
Sinodo a Roma in questi scorsi mesi e quali suggerimenti per 
la nostra Chiesa diocesana e particolare.
Infine Valentina Soncini - già Presidente diocesana dell’A-
zione Cattolica – ci aiuterà a rileggere il cammino di Chiesa 
che stiamo vivendo per essere credenti originali, lieti e respon-
sabili.  La parola che “corre” sulle strade del mondo ha biso-
gno di testimoni, qui e ora. 
Non perdiamoci queste opportunità, ciascuno secondo le pro-
prie capacità, per vivere questo tempo forte che ci apprestia-
mo ad iniziare con lo spirito giusto e il desiderio di accogliere 
quella Speranza che è Cristo che nasce per poi essere noi – 
come dice l’inno del Giubileo – “Fiamme vive” di speranza.

don Federico



Domenica 9 - Mt 25, 31-46 Nostro Signore Gesù Cristo Re dell’universo 
Lunedì 10 - Mt 24, 42-44
Martedì 11 - Mt 25, 31-40 San Martino di Tours
Mercoledì 12 - Mt 25, 1-13
Giovedì 13 - Mt 25, 14-30
Venerdì 14 - Mt 25, 31-46
Sabato 15 - Mc 13, 5a. 33-37 Sant'Alberto Magno
Domenica 16 - Mt 24, 1-31 1° di Avvento (La venuta del Signore)
Solennità della settimana: Gesù Cristo Re dell’universo. 
Nel rito ambrosiano si celebra oggi la Solennità del Signore di Cristo Re. 
Istituita da papa Pio XI nel 1925, la solennità di Cristo Re rivestiva un 
carattere fortemente segnato dalla cultura e dall’esperienza storica del 
momento. Ma il mutamento del contesto socio-politico e una ritrovata 
sensibilità biblica nell’inten-
dere la categoria di regno, 
hanno ricondotto questa 
festa al senso proprio che 
della regalità di Cristo emer-
ge dai vangeli. Ne è stato 
un segno lo spostamento di 
data. Dall’ultima domenica 
di ottobre la solennità di Cri-
sto re dell’universo, dopo il 
Concilio Vaticano II, è stata 
portata all’ultima domenica 
dell’anno liturgico, a indica-
re appunto la dimensione 
escatologica del Regno di 
Dio nella sua consumazio-
ne finale, che celebriamo 
già nel suo quotidiano, na-
scosto divenire: Cristo è il 
centro della storia dall’inizio 
fino al momento finale, “ 
l’Alfa e l’Omega, il Primo e 
l’Ultimo, il Principio e la Fine ” (Ap 22, 13), il Salvatore universale. Cristo 
è re, ma non secondo i criteri e le logiche di questo mondo. Lo dice lui 
stesso a Pilato: “Io sono re, ma il mio regno non è di questo mondo”, 
non è come i regni di questo mondo. È un re che serve, un re che dà la 
vita, un re innalzato, ma sulla croce. È dalla croce che domina il mondo, 
è dalla croce che lo salva. È un re che morendo vince per tutti la morte, 
e tutti perdonando, apre a tutti il suo paradiso; un re che non è geloso 
della sua regalità, ma accogliendo nel suo perdono i suoi fratelli, li fa 
partecipi del suo regno, fa di loro “un regno di sacerdoti per il suo Dio e 
Padre” (Ap 1,6). E li chiama a costruire come ha fatto lui, seguendo le 
sue orme, vivendo il suo Vangelo, il Regno della vita che non ha fine, il 
regno dell’Amore, per tutti.

FESTA DI SAN MARTINO

Domenica 9 novembre, ore 10, Santa Messa Interna-
zionale, presieduta dal vicario di zona, Mons. Luca Rai-
mondi. Inizio della “Perdonanza di San Martino” (fino al 
12 novembre compreso); ore 17: Vespero di San Marti-
no e benedizione Eucaristica.
Martedì 11 novembre: Festa liturgica di San Martino
Ore 10.30, in basilica: Santa Messa presieduta da don 
Giuseppe Galbusera, Prevosto di Corbetta e concelebra-
ta dai preti del decanato e da quelli passati o originari di 
Magenta. (È sospesa la Messa delle ore 8.30 in basilica).
Ore 18.30 Santa Messa in Basilica (non nella cappella 
delle Madri Canossiane)
Ore 21, in basilica: concerto dei cori magentini e attribu-
zione del San Martino d’oro.
Mercoledì 12 novembre: Conclusione della 
Perdonanza di San Martino
Ore 18 – Esposizione dell'Eucaristia e celebrazione della 
Santa Messa alle ore 18.30 in Basilica (non nella cappel-
la delle Madri Canossiane)
Confessioni per la Perdonanza di San Martino
• Lunedì 10 novembre: ore 9.30 – 11 (don Alessan-
dro – don Federico); 15.30 – 17 (don Giovanni – don 
Federico).
• Martedì 11 novembre: ore 15.30 – 17 (don Alessan-
dro – don Federico). 
• Mercoledì 12 novembre: ore 9.30 – 11 (don Paolo); 
15.30 – 17 (don Giovanni – don Maurizio). A conclu-
sione della perdonanza la Santa Messa vespertina di 
questo giorno sarà celebrata in Basilica.

COLLETTA ALIMENTARE

Sabato 15 novembre in tutta Italia, torna la Giornata Na-
zionale della Colletta Alimentare, iniziativa promossa dalla 
Fondazione Banco Alimentare durante la quale si potranno 
acquistare alimenti non deperibili da donare alle persone 
in difficoltà. In un periodo di scarsa disponibilità di cibo da 
distribuire e di crescita della domanda, la Colletta Alimen-
tare diventa ancora più attesa e preziosa per chi vive in 
difficoltà. In più di 11.600 supermercati in tutta Italia, oltre 
150mila volontari riconoscibili dalla pettorina arancione, 
inviteranno ad acquistare prodotti a lunga conservazione 
come olio, verdure e legumi in scatola, conserve di pomo-
doro, tonno e carne in scatola e alimenti per l'infanzia.

SALUTO A SUOR CLARISSA 

Domenica 16 novembre, durante la Santa Messa del-
le ore 11, presso la Chiesa dei Santi Giovanni Battista e 
Girolamo Emiliani, vivremo un momento di saluto e rin-
graziamento a suor Clarissa, che dal mese di settembre 
è stata destinata a vivere la sua missione presso la Co-
munità delle nostre suore recentemente aperta a Brescia.

GIORNATA DEL POVERO

Domenica 16 novembre si celebra in tutta la Chiesa la 
IX Giornata Mondiale dei Poveri. Il tema scelto da Papa 
Leone XIV, «Sei tu, mio Signore, la mia speranza» (Sal 71,5), 
richiama ciascuno a riconoscere che la povertà non è un 
incidente della storia, ma un luogo teologico, un incontro 
possibile con il volto di Dio che si fa compagno di strada dei 
più piccoli. Perciò la Giornata Mondiale dei Poveri intende 
ricordare alle nostre comunità che i poveri sono al centro 
dell’intera opera pastorale. Proprio per questo domenica 
16 novembre, in basilica, alle ore 17, ci sarà un momento di 
Adorazione Eucaristica e, a seguire, durante la Messa delle 
ore 18, il Mandato agli operatori della Carità. Sono invitati 
tutti coloro che vivono esperienze di volontariato nelle 
diverse realtà caritative della nostra Comunità.

INCONTRI GENITORI ADOLESCENTI

Prosegue il percorso di incontri per i genitori di adolescenti. 
Mercoledì 19 novembre (ore 21, Centro Gerico) si tornerà 
a dialogare, accompagnati da don Alessandro e da figure 
competenti. I successivi incontri saranno: 21 gennaio 
2026; 18 marzo; 27 maggio. Mercoledì 18 marzo sarà il 
momento dell’incontro con uno specialista.


